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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE 

 

 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A TEMPO INDETERMINATO E PIENO, 

PER LA COPERTURA DI N. 17 POSTI NEL PROFILO DI TECNICO DELLA PREVENZIONE 

NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO - APSF - DA ASSEGNARE AI SERVIZI DI ATS 

BRIANZA. 

 

 

ESTRATTO DEL VERBALE DELLE PROVE SCRITTA, PRATICA E ORALE 

 
La Commissione prende atto che il concorso deve essere espletato secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 
220 del 27 marzo 2001. 
La Commissione prende atto altresì che, ai sensi dell’art. 8, 3° comma, del citato D.P.R., dispone 
complessivamente di 100 punti così ripartiti:  
 
 30 punti per i titoli; 
 70 punti per le prove d’esame 
 
Questi ultimi così ripartiti: 
 30 punti per la prova scritta 
 20 punti per la prova pratica 
 20 punti per la prova orale. 

 

I 30 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

 
a) titoli di carriera:           punti  15 
b) titoli accademici e di studio:         punti    4 
c) pubblicazioni e titoli scientifici:         punti    4 
d) curriculum formativo e professionale:     punti    7 

 

 

Criteri di valutazione della prova scritta e pratica 

 
Si dà atto che entrambe le prove, scritta e pratica, sono state stabilite dalla Commissione e si sono svolte 
nella giornata del 22/04/2026, presso la Sala Pertini del Comune di Desio, sita in Via Lombardia – Desio, in 
un’unica sessione, a partire dalle ore 09:00. 
 
La Commissione, in particolare, dà atto di aver predisposto: 
 n. 3 prove scritte di pari difficoltà contenenti ciascuna n. 30 domande a scelta multipla con n. 3 possibili 

risposte, una sola delle quali esatta (A, B, C); 
 n. 3 prove pratiche di pari difficoltà contenenti ognuna due domande aperte inerenti a tematiche 

specifiche relative al profilo professionale richiesto. 

 
Per la prova scritta la Commissione ha disposto di concedere n. 30 minuti. 
La prova scritta prevede n. 30 domande a scelta multipla. 
I punteggi attribuiti sono i seguenti: 
a) domanda esatta: 1 punto; 
b) domanda omessa / errata: 0 punti. 
 
Per la sufficienza è necessario raggiungere il punteggio minimo di almeno n. 21 punti.  
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Per la prova pratica viene precisato che la Commissione ha disposto di concedere n. 40 minuti. 
La prova pratica consiste nella risposta a due domande aperte in maniera completa, chiara e concisa. 
 
Per la sufficienza è necessario raggiungere il punteggio minimo di n. 14 punti.  
 
Il punteggio attribuito a questa prova sarà graduato secondo i seguenti criteri di valutazione: 
 coerenza e pertinenza delle argomentazioni, con riferimento al tema assegnato, nonché utilizzo di una 

terminologia appropriata; 
 capacità di richiamare e applicare i contenuti della normativa di settore vigente. 

 
Il punteggio sarà attribuito secondo una graduazione sulla presenza/assenza degli elementi necessari 
soprariportati perché la risposta possa ritenersi completa. 

 
Si precisa che per la correzione della prova pratica, la Commissione ha disposto di attribuire ad ogni 
elaborato un punteggio calcolato secondo una graduazione basata sulla presenza/assenza degli elementi 
strutturali dell’atto, dei corretti riferimenti normativi e del profilo logico dello stesso, come da griglia sotto 
riportata: 
 
Coerenza e pertinenza 

delle argomentazioni, con 

riferimento al tema 

assegnato, nonché utilizzo 

di una terminologia 

appropriata 

Completa Discrerta Essenziale 
Frammentaria /Assente 

 

Punti dal  18-20 17-15 14 13-0 

Capacità di richiamare e 

applicare i contenuti della 

normativa di settore 

vigente 

Completa Discrerta Essenziale 
Frammentaria /Assente 

 

Punti 18-20 17-15 14 13-10 

 
La Commissione precisa che, per accedere alla prova orale, è necessario aver raggiunto la sufficienza sia 
nella prova scritta che nella prova pratica. 

 

 

****************** 

 
Criteri di valutazione della prova orale 

 
La Commissione per la valutazione della prova orale si attiene ai criteri sottoriportati: 

 

 Padronanza dei contenuti – Aderenza al contenuto della traccia proposta; 

 Chiarezza espositiva, appropriatezza della terimologia utilizzata ed impostazione logica 

dell’argomento richiesto; 

 Capacità di analizzare e di argomentare utilizzando le conoscenze acquisite collegandole tra loro; 
 
I suddetti criteri sono stati articolati dalla Commissione in fasce di punteggio, al fine di consentire una 
graduazione omogenea e motivata del giudizio attribuito a ciascun candidato, come dettagliatamente 
riportato nella seguente tabella: 
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Criteri Esposizione 

Padronanza dei 

contenuti – 

Aderenza al 

contenuto della 

traccia proposta 

Ottima Approfondita Completa Discreta 
Essenziale 

Schematica 

Parziale 

Limitata 

Scarsa 

Frammentaria 
Assente 

Punti 20 19 18 17 16 15 14 13-0 

Chiarezza 

espositiva, 

appropriatezza 

della terimologia 

utilizzata ed 

impostazione 

logica 

dell’argomento 

richiesto 

Ricco 

Pertinente 
Efficace Appropriato Adeguato Semplice Incerto Povero Inadeguato 

Punti 20 19 18 17 16 15 14 13-0 

Capacità di 

analizzare e di 

argomentare 

utilizzando le 

conoscenze 

acquisite 

collegandole tra 

loro 

Ottima Buona Adeguata Discreta Sufficiente 
Solo se 

guidata   
Carente Assente 

Punti 20 19 18 17 16 15 14 13-0 

 

 

Criteri di valutazione dei titoli come da DPR 220/2001. 

 

La Commissione stabilisce che la valutazione dei Titoli verrà effettuata per i soli candidati presenti alla 

prova scritta. 

In riferimento ai criteri e in particolare per quanto riguarda la valutazione del curriculum formativo e 

professionale dei candidati partecipanti alla presente procedura, la Commissione, all’unanimità, fissa le 

seguenti precisazioni: 

 non è valutata la frequenza a vario titolo (es.: tirocinio, stage, volontariato etc.) di strutture anche 

appartenenti ad Aziende del Servizio Sanitario Nazionale; 

 non sono valutate le idoneità a concorsi pubblici, per qualsiasi qualifica e posizione funzionale, 

generiche attestazioni laudative, di stima o di lodevole servizio; 

 non viene valutata l’attività svolta a vario titolo e non attinente al profilo messo a concorso; 

 le esperienze professionali, titoli, corsi di aggiornamento e/o formazione, docenza, ecc… rispetto ai quali 

nella domanda di iscrizione al concorso non è stato indicato l’impegno orario ma è stato genericamente 

inserito il numero “999” non vengono valutate; 

 le partecipazioni a corsi, convegni, seminari o altro, sia come discente che come docente, relatore, ecc… 

possono essere oggetto di valutazione solo se stilate in modo estremamente preciso e contengano quindi 

tutti gli elementi necessari all’eventuale valutazione quali, ad esempio, argomento, ente organizzatore, in 

che veste si è partecipato, durata del corso, che deve essere comunque maggiore di 4 ore e riferito 

esclusivamente al quinquennio precedente a quello della scadenza del bando di concorso in 

argomento. 

 

La Commissione precisa che comunque i titoli non valorizzati nelle schede dei singoli candidati sono da 

ritenere non valutabili, in quanto ritenuti non pertinenti al posto messo a concorso. 

 

 

S.C. GESTIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE 


